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Comunicato stampa

DIABETE: ALLA RICERCA DELLA QUALITA' DI VITA PERDUTA, PARTE IL PROGETTO DAWN 2

Al via la seconda fase della ricerca internazionale DAWN (Diabetes Attitudes Wishes and Needs), la più ampia mai realizzata per analizzare desideri, speranze e bisogni delle persone con diabete - oltre 16.000 malati, medici, infermieri, familiari e decisori tecnici e politici intervistati in 18 Paesi.

In Europa, due persone con diabete su tre non raggiungono l’obiettivo di mantenere la glicemia adeguatamente sotto controllo e sono a rischio di serie complicanze: infarto, insufficienza renale, cecità - inoltre, molte persone colpite dalla malattia vivono in uno stato di malessere (60%), se non di depressione (20%).  Lo studio DAWN si pone l’obiettivo di fornire le basi per studiare modalità adeguate di miglioramento della qualità della vita delle persone con diabete.
Roma, 13 dicembre 2011 - Ampia sufficienza, con gradimento nei confronti dell’offerta di salute dei Centri specialistici, ma con una maggior richiesta da parte delle persone con diabete di coinvolgimento del medico di medicina generale e del pediatra di libera scelta nel percorso di cura della malattia, da un lato. Ancora troppa distanza tra bisogni psicosociali delle persone con, o a rischio di, diabete e sostegno da parte del sistema assistenziale e della comunità, dall’altra.  Questi, in estrema sintesi i risultati emersi nel 2007 dallo studio DAWN (Diabetes Attitudes Wishes and Needs) Italia, che ha indagato i desideri, le speranze e le necessità delle persone con diabete nel nostro Paese, intervistando malati, medici, infermieri, familiari e decisori tecnici e politici. L’idea di fondo dell’indagine era quella di fotografare la “filiera” italiana del diabete in tutte le sue principali articolazioni, in modo da ricostruire un’immagine il più possibile integrata del trattamento della malattia e del suo impatto sociale.

“I risultati del Progetto DAWN, individuando le aree critiche nel percorso di cura della persona con diabete, in particolare quelle dovute all’impatto psicosociale della malattia, hanno fatto emergere le lacune ancora presenti nel processo assistenziale su cui in questi anni si è incentrata l’attenzione sia a livello nazionale sia globale”, ha detto Paola Pisanti, Presidente della Commissione nazionale diabete al Ministero della salute.
Lo studio DAWN Italia era inquadrato, infatti, nell’ambito di un più ampio progetto internazionale DAWN, realizzato grazie al contributo non condizionato di Novo Nordisk, che si riprometteva di sondare in profondità, in ben 14 paesi (Australia, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, India, Inghilterra, Italia, Norvegia, Olanda, Polonia, Scandinavia, Spagna e Stati Uniti), il pianeta diabete dal duplice punto di vista della persona e del medico per evidenziare in particolare l’impatto della malattia sulla vita di tutti i giorni e il rapporto della persona con diabete con le strutture sanitarie, pubbliche e private.

Secondo quanto emerso a livello internazionale, c’è ancora molto da fare per migliorare l’assistenza e la cura di questa malattia. Ciò è testimoniato anche dal fatto che, in Europa, due persone con diabete su tre non raggiungono l’obiettivo di mantenere la glicemia adeguatamente sotto controllo
 e sono a rischio di serie complicanze: infarto, insufficienza renale, cecità. 

Infatti, l’indagine DAWN ha messo in evidenza la difficoltà delle persone con diabete a seguire con attenzione la cura. L’aderenza alle raccomandazioni relative a dieta, esercizio fisico, assunzione di farmaci e alla regolarità dei controlli è risultata decisamente bassa: meno di una persona su cinque (il 19.4% di quelli con diabete di tipo 1 e il 16.2% di quelli con tipo 2) ha risposto di essere totalmente aderente a tutti gli aspetti della cura della malattia.
Il disagio psicologico correlato al diabete appare molto alto alla diagnosi: più dell’85% degli intervistati riferisce di essersi sentito scioccato, colpevole, arrabbiato, ansioso, depresso o assolutamente privo di aiuto. Mano a mano che il tempo passa, i problemi maggiori sono rappresentati dalla convivenza con la malattia, soprattutto per la paura del futuro e delle complicanze, e delle possibili disabilità conseguenti. Tre persone su quattro hanno riferito tali paure.

Inoltre, secondo i medici intervistati, ben il 20% delle persone con diabete soffre di depressione e il 60% mostra segni di stress o comunque problemi di ordine psicosociale. E, infine, pressappoco la metà delle persone con diabete, nello studio DAWN, ha un basso livello di qualità della vita, calcolato secondo l’indice dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO-5).
A distanza di 5 anni da quella indagine sta per avere inizio la fase DAWN 2, presentata oggi in un incontro al Senato della Repubblica, che si svolgerà in 18 Paesi: essendosi ai 14 originali aggiunti; Brasile, Canada, Cina, Messico, Russia e Turchia, queste ultime due in sostituzione di Norvegia e Paesi Scandinavi. Saranno oltre 16.000 le persone con diabete, i familiari, i medici e i decisori coinvolti, 900 dei quali in Italia.

“A partire dalla fotografia ‘scattata’ nel 2006-2007, il progetto DAWN 2 vuole valutare come la situazione si sia evoluta, ma soprattutto permetta di individuare quelle ‘buone pratiche’ cliniche o politiche che abbiano permesso miglioramenti e che possano e debbano essere condivise e messe in atto in altre realtà”, ha spiegato Antonio Nicolucci, Coordinatore Data analysis board dell’Italian Barometer Diabetes Observatory e Responsabile Dipartimento farmacologia clinica ed epidemiologia del Consorzio Mario Negri Sud, centro scelto per elaborare e analizzare i dati provenienti dai vari Paesi. 
L’Italia fungerà dunque da capofila in questo progetto internazionale, che nel nostro Paese sarà condotto, sotto l'egida dell'Associazione Parlamentare per la promozione del diritto alla prevenzione e in collaborazione con la Commissione nazionale per i diritti delle persone con diabete, da Diabete Italia, Italian Barometer Diabetes Observatory e  Consorzio Mario Negri Sud. Il ruolo di garante del progetto, attraverso la verifica del rispetto e dell’osservanza di tutti i principi  di natura sociale, etica e solidaristica, spetterà al Ministero della Salute, che già nel 2006 aveva firmato un accordo di programma per il progetto DAWN Italia.

Ufficio stampa: Diego Freri, HealthCom Consulting Srl - mobile +39 335 8378332 - mail: diego.freri@hcc-milano.com

� Liebl A, Mata M, Eschwege E. Evaluation of risk factors for development of complications in Type II diabetes in Europe. Diabetologia 2002;45:S23-S28.
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